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pér linea: 


SUICIDIO: DEL SULTANO 


ini 


—all'anfunzio ‘della deposizione di Abdul, 
brls | fu facile prevedere che un ‘ suicidio lo) 
non sarebbe tafdato. 

I turchi non son novizi nell'arte di de- 
tronizzare sultani , ma io generale sono 


bi idiot © souil 

Piivazeni comincia la serie ‘de’ di- 
scendenti di Osmano detronizzati da 
sgrrezioni. di turchi I giapnizzari uma! 
tuarono;: come ora i. softà 8, gli .ulema., 
gridando : « Il nostro imperatore è veg- 
< chio e malato; vogliamo sultan Selim.» 

« Cedo , rispose il sullano tremante ; 
« Allah benedica il suo ‘regno, », 

Tre giorni: dopo l’ abdicazione mori 
Ma;la. parola suicidio non essendo allora: 
alla moda, si disse addiritura: che Selim 
aveva fato avvelenare suo . padre ;detro- 
nizzato: 

‘ Mastafà 1 (1617) fa cacciato di trono do- 
po regnati tre soli mesi; Osmano suo ni- 
pote e suscessore si affrettò ad ; uccidere 
il propri Lello., .ma. risparmiò la vila 
dello zi inulo impotente perchè pazzo. 
Si dimitò.a ghiuderlo nel; serraglio. 

Ma: questo: allo di umapità: ebbe uo, | 
esito poco «confortante; Il .. nome! del. sul- 
tano detronizanto. servi:di;ventro..è di ban- 
diera ai malcontenti. e ai m i d'Osma- 

no , il quale rovesciato dai 
breve andare, vide riassunto al trono Mu: 
stafà, che.a scanso di ricam jo lo ‘fece 
subito assassinare. a 

Tbraimo fail quarto gran sultano sbal- 
zato e spento dalla’ insurresione , ‘e’ per, 
è în modi così poco disformi ‘da 
che han promossa e ‘accompagnata 

1a spdola; ’ Abdul ‘Azis’, che ‘per’ com- 
prendere ‘quanto, ancor vi ha 'di ‘oscuro 
nella. tragedia più 1 recenle basterà ‘ ricòr- 
dare, alcane scené della ‘iragodia.. di ‘.due 
seepli fa. 

Correva Î' anno lele, (1) sotlo il regno 
d'un vetchio sultano ‘rotto ad ogpi libi 
dine e domjnato da una sfrenata cupidi- 
gia congiuota alla più sordida . avarizia , 
l'impero turco soccombeva , come ora), 

*. alla guerra, alla F'ibellivne delle provincie, 
calla magcanza internà di denaro e d'armi. 

Una. prima dimostrazione ‘ del ‘ popolo 
malcontento ayava, (come pur ‘ora) 6ltenu- 
io da prima un ‘cambiamento del Sceik 

ul-islam e del Gran Visit; ma. 1' arrende- 
volezza di sultano Ibraim non era stata 
che apparente, e il Gran Vizir impostogli 
dat popolo ne avevati rivevgri insulti atroci 
è'minaccie. A capo di pochi giorni (sem 

+ pre come: nella: crisi ‘recente) la ‘dimo 
strazione divenne ‘insurrezione : i viziri 

@' gli vulema si recarono ad.annunziare: ad 


_ Mbraitto la sua deposizione: 
€ Mio imperatore (gli disse chiaro e 


pirla 
(1) De Hammer, Storia dell'impero ottomano 


na 


«torido' Abdulazis-Efferidi); in segufto' a 


« deliberazione degli uléma e de’ primari” 


« dignitari, voi dovete ritrarvi a vita. pri- 
< vata. » . 

‘« Tràditori! gridò Ibraimo; non - sono 
< io ‘dunque il vostro. Padiscià ? Che cosa 
< significa a tulto questo ? > 

« No, rispose audacemente Abdulazis- 
< Effendi, tu non sei padiscià perche ‘cal- 
« pesti la giustizia e la fede, ed’ hai ro- 
«‘vinato il mondo. Tu hai sciupato Il tuo 
«tempo al giuoto e nelle libidini ; ta hai 
« dissipati i tesori dell'impero ; la corru- 
«zione e la'crudeltà han governato solto 
< il tao nome. » 

Ibraim si ‘rivolse Sceik-ul-islam ( Gran 
Muftì Ye gli disse: 

«Ma perchè dovrò io scender dal trono ?» 

« Perchè, risponde Azis Elfendi, voi ve 
< ne siete reso indegno allontanandovi dalla 
< via dei vostri antenati. » 

Abdallazis aggiunse altri rimproveri ed 
io termini sì oltraggiosi che il cronista 
dell’ impero noù osò riprodurli. 

Ibtaimo levò le mani al cielo pregando 
a un tempo ed imprecando. Ma vedendo 
inutile ogbì resistenza, si strinse le brac- 
cia al seno, esclamando « Ciò m'era scritto 
« sulla fronte ; è l'ordine di Dio ! » e si 


lasciò tradurre. alla prigione dei Passeri | 


dove venne rinchiuso in due semplici celle , 
in compagnia di due sue favorite, 

Dieci giorni dopo, il Muft, il Gran Vi- 
sir e gli altri dignitari, temendo che Î' ex- 


titolo del prigioniero servisse di pretesto | 


e di stimolo a nuove trame e controrivo- 
luzioni, deliberarono la morte d’ Ibraimo. 
Per legittimare il progettato assassinio po- 
sero al Mufti la seguente, quistione : 

< È egli lecito deporre ;e mettere a 
« morke,,un, padiscià che non conferisce 
« le, dignità delia legge e della sciabola a 
< persone che ne sian degne, ma bensi a 
<‘quelle cfie l6 comprano a prezzo d'oro? » 

1}, ;Mbfyi'! tispasé -Jafopisamente c6n dh 
fetva riassugto.io una parpla:x« Sù >». 

Egli aveva fondata questa, sua decisione 
solla seniéazà-del'‘Kedum: « Se vi hanno 
dee califfi uceidetene-uno » Verribile priv: 
cipio di diritto delt'tstamismo , che legit- 
tima «ion.isoltadio I’’uccisione di.tutti i 
Sultani detronizzati, ma anche quella di 
tubi ‘i principi che sembrino pericolosi LI 


i Gran Visir, gli 
agà è i''Kadiask6fi .si ‘recironb; dopo i} 
conciliabofo, al palazzo imperiale per met- 
tere a morte il sultariò (18 agosto 1648 ) 
totti i servitori se ne fuggirono per non 
partecipare all’ assassinio. 

* Il corteggio del Gran Visir e. del Mufti 
gittò è terra le porte del carceré, Il bdia 
Kara Ali non'potendo senza ferrore pet- 
sare ad.un dovere così terribile come 
quello di strozzare un sultano, tentò na- 
scohdersi. a Dov' è il boia, quel maledet- 
0? Eganio | Îl Gran Visir. Kara Ali ag- 
‘corse le'cidde ‘i ‘suoi piedi piangendo, è 


domandò d' essere ucciso’ egli ‘medesimo 
perché sentivasi -nell' impossibità di fare 
il suo mestiere. La mano gli tremava ed 
i ginocchi gli si piegavano dinanzi alla 
maestà dell’ antico padrone. Ma il Gran 
Visir gli assestò un colpo di bastone sul 
cipo, dicendogli :'« Viehà maledetto ! > 
E' penetrò nella prigione, col Mufti, seguito 
da Kara Ali e dal costui aiuto Ali Hammal. 

I Kadiaskeri ‘e gli agà assistettero alla 
esecuzione dalla ‘finestra orba che malo ib 
laminava la cella d’ Ibraimo; 

Fa'in quella circostanza che s' inventò 
il motto proverbiale « erano quattro milk 
« sul ripiano e videro lu scena dal bb 
«co della serratura ». 

Il sultano vestito d'un caflan nero e di 
pantaloni rossi, coperto il capo d’ un sem- 
plice bertetto, stava seduto leggendo ‘il 
Corano. Alla vista del Mufti è del Gran- 
Visit, seguiti’ dal carnefice ( pontefice, 
ministro e boia ) esclamò: 

« Non v'è dunque nessuno di quelli 

« che han mangiato il mio pane il quale 
< senta pietà di he e voglia proteggermi ? 
< Crudeli, volete uccidermi? Grazia, gra- 
«zia | » E volgendosi' al Mufti gli’ disse : 
< Vedi Abdunahim ! lsuf pascià m° aveva 
« consigliato di farti giustiziare come fau- 
« tore di torbidî e traditore. lo non ti 
lio ucéiso, e tu ora Vuoi trucidarmi ? 
Leggi la Sacra Scrittura, il Corano, che, 
condanna i crudeli e gli iniqui. » 
Ma il boia e il suo ajuto avendo allora 
messa la mano sopra ‘di lui, fegli scoppiò 
in bestemrbie e maledizioni, invocando la 
collera celeste contro il popolo ‘turco in- 
fido ài suoi sovrani. Finalmente il cordone 
fatale pose fine ai “suoi gridi e ai suoi 
giorni. Il cadavere venne trasportato nel 
cortile che ‘precede’ gli appartameoti in- 
terni, e dopo lavato venne seppellito nella 
tomiba di Saltan Mustafà, dinanzi’alla porta 
di Santa Sofia. 

Gli uffiziali della ‘grande e della piccola 
Cimera lessero ‘il Comitato sul suo sepol- 
cero e vi bruciarono l’aloè e l’ ambra 
affinehè la sua anima cùllata, come cre- 
desi in Oriente, sulle nuvole dei profumi 
e le onde della preghiera, potesse dolce- 
mente trasvolare in seno alla/luce eter- 
na' e all'eterno riposo. 

Dopo d’ allora altri sultani furono ser- 
vitì!a uguale stregua, e qualche anno‘dopo 
la loro deposizione... 

Il che dimostra come due e due fan 
quattro, che AbduliAzis due giorni fa è 
proprio morto di suicidio, spinto a questo 
atto. disperato ( malgrado la distanza ) dalla 
triste e incredibile epidemia suicida veri- 
ficatasi.... in altre parti d’ Europa: 


« 
< 
< 


Notizie Italiane 
ROMA. — Leggesi vel Diritto: , 


smentita la’ diceria, 
messa fuori primamente da tn gior 


nale di Roma, e ripetuta: dalla Nazione: 
di Firenze, intorno -a certi dissensi ‘ché» 
si sarebbero manifestati fra 1’ oo. Seismit:? 
Doda, Segretario Generale ‘delle ‘Fidanze,” 
e il commendatore Scotti Direttore honi È 
del Tesoro. 

Quella voce continua a difoadersi eì 
oggi la troviamo su pei. giornali - di.pro»- 
vincia. Siamo autorizzati a. ripetere che 
essa non ha aliro fondamento che , forse, 
la mistificazione di cui sarà stato vittima 
quel giornaletto di Roma, % 


TORINO — Togliamo dalla N Torino : 

Si dice ehe il barone Veill-Veiss, in se- 
guito alla votazione’ di ‘ieri della Congre” 
gazione israelitica, condannante il Tempio 
alla decapitazione, abbia: esternato' il suo! 
proposito di offriré l’ egregia somma di 
lire cinquantamila onde. ouenere ? ulti- 
mazione del.grande monymento.- : ;, 

Sé questa” notizia è, come abbiamo ra- 
gione di credere, vera, per parle nostra 
non avremmo parole sufficiefiti per lodare 
la splendida generosità di questo bene- 
merito cittadino , .il quale. provvederebbe 
così al decoro dell’ università israelitica 
non solo, ma dell’ intiera cittadinanza to- 
rinese. 

— Sappiamo che ‘il Governo Francese 
fa in Italia grande incetta di cavalli. per 
la truppa. 

Noi vogliamo sperare che il nostro Mi- 
nistro della guerra starà cogli occhi aperti 
non solo, ma sottoponendo subito la cosa, 
al Coosiglio dei Ministri, saprà prevedere 
e prpvyedere io guisa.da impedire che 
noi dobbiamo trovarci sprovvisti si mo- 
mento opportuno, che»,secondo le u!time» 
notizie, non, sembra essere lontano, ; j.;y 


— la questo istante ci giunge la noti» 
zia che il Governo. Francese ‘sta drmiando 
in gran fretta i trentasette forti di 'sbar- 
ramento già ultimati salla nostra frontie-' 
ri, e che al Ministero della guerra si stano. 
no ‘ultimando i-lavori pet la più'protte 
mobilizzazione e per îl ‘concentramento: 
della ‘truppe. 


— leri sera (8) sono ‘partiti alla volia 
della Sassonia la duchessa di Genova edi 
il principe Tommaso. Alla  stàzione osse- 
quierono la duchessa. il principe. Carigna- 
no, il'duca d' Aosta, il prefetto ‘èd'î di- 
goitari di Corte. 


NAPOLI — La nostra squadra corazzata 
si riunirà a Taranto sotto il comando del- 
l’ammiraglio De Viry e di là muoverà 
per la Dalmazi i 

Coms comandante soit" ordine s'imbar- 
cherà su .d’ gol 'legno della a l'an 
miraglio Roberti. 

Sappiamo pure che , appena “armata 
partirà dalla Spezia la corazzata Roma ed 
andrà a raggiungere la squadra, 

1 La corazzata Venezia è ai Dardanelli, 


PALERMO 30. — Serivono al Rinno- 
vamento : 


gettato latitante. 


© «Notizie Estere ; 


FRANCIA — Il Journal. Ufficiel' pub- 
blica la seguente nota: 

11 Presidente della Répubblica ha rice- 
vato ‘ieri, ‘mercoledì , in-udiewsa ‘privata; 
îl cav. Nigra, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario d' Italia, che gli ha 
rimésso le sue lettere: di richiamo. 


RUSSIA — Il Morning Post pubblica 
il seguente dispaccio : 

i Berlino, 1 giugno. 

Là Gazzetta di Pietroburgo afferma 
che il governo francese ha rigettata la 
prapasta ‘del principe: Gortschakoff, d’ iù- 
gyandire il Montenegro a.denno della Tur- 
chia. Lo stesso giotnale dice che usa :nuova 
proposta fatta : dallo stesso uomo :di’Stato; 
di cedere un porto di mare al Montene- 
gro, è stata dichiarata inaccettabile dal 
principe di Bismarck. 
————__—_—______——_———— 


ELEZIONI POLITICHE 
‘del 8 giugno 

Spoleto — Votanti' 589. Fratellivi ebbe 
voti 294; Benedetti 285. Eletio Fratellini. 

: Sora —. Eletto' Teti. 

= Correggio — Mordini ‘ebbe voti 332; 
Ronchetti.27t. Eletto. Mordini. 

« Mercato S..Severino — Eletto Nicola 
Farina. aoa voti 404. 
:/Sanl’Arcangelo — Eletto Baccarini. 
ri 
MINISTERO DELLA GUERRA 


—rrbiteceti— 


Mansresto: 


Arruolamento volontario di un anno' dei Gio 
vani della Classe ‘1856 


Con Manifesto del 12 gennaio p. p. il 
Ministero della Guerra promise pub- 
blicare disposizioni speciali pei giovani 
della classe 1856 che vogliono essere am- 
Indssi al volontariato di un anno. 

Avvicinandosi ora il tempo in cui do- 
vrà essere eseguita la leva sulla detta clas- 
se, il Mioistero, a compimento di quella 
promessa, meptre si riserva di pubblicare 
altro manifesto per l'arruolamento al 1° 
Ottobre, al quale saranno ammessi i gio- 
vani nati dopo l’anno 1856, rende noto 
quanto segne: 

4..I giovani nati nell'anno 1856 che 
desiderano essere. ammessi al volontariato 
di. wa anno possono -olteserlo prendendo 
l’arruolamento per cominciare l'anno di 
servizio il 1. ottobre prossimo oppure. 
per ritardarlo fino al 26° anno di età. 

2. Le domande per |’ arruolamento 
all’ una o all'altra condizione possono es- 
sere presentate a qualunque Distretto Mi- 
Hitare non più tardi del giorno 10 ‘luglio 
prossimo. * 

3. Nella domanda l’ aspirante dovrà 
indacare se vuo! servire nelle armi di 
fanteria, di cavalleria, di artiglieria o del 
genio, e potrà anche scegliere per-fare il 
servizio uno dei Distretti Militari, corpi o 
frazioni di corpo appresso «indicati : 

a) Fanteria — Nei solì.. distretti di 
‘Alessandria, Bari Bologna, Chieti, Firenze, 
Genova, Messina, Milano, Napoli, Padovè, 
Palermo, Perugia, Ropia,. Salertio, Torino, 
Verona e Cagliari. 

b): Cavalleria — Nelle sedi di tutti i 
Reggimenti ‘ed anche presso :gli squadroni 
distaccati ‘aventi sede nelle seguenti città : 
Bologna, Firenze Palermo e a. Pinerolo 
presso la scuola Normale. 


{spin © nelle brigate distaccate nelle se- 


d) Genio — " AÎle sedi dei due Reg] - 


iggentazciftà: 
ribo è Verona. 
Coloro però che, intendono, servire pe, 

Artiglibtia 6 nel! Gedio : dovranno: ‘pro 

vare di essere ascritti nella facoltà mate- 

matica presso ndf' Università, ovvero di 

aver ottenuto la liceaza snella. facoltà. fi- 

sico matematica di un Istituto tecnico. 

Potranno pure essere ammessi a servire. 
nei Reggimeoti di Artiglieria da campa- 
gna i giovani che ottennero il diploma i ia 
tina delle scuole di- medicina veterinaria "| 
dello Stato. 

4. La. facoltà di seegliere il Corpo o 
frazione di Corpo in cui prestate servizio, 
è però subordinata non solo al ‘numero 
dei posti disponibili in ciascuno squadro- 
ne, batteria o compagnia, ma anche sog- 
getla a quelle restrizioni o mutamenti che, 
per interesse dell’ Esercito, il Ministero 
credesse opportuno. di fare. 

8. Coloro che aspirato fal ritardo del 
servizio fino al 26° anno di {età devono 
pure indicare nella domanda l’anno in 
cui. intendono fare il servizio. 

6. Io appoggio alla domanda dovran- 
no unirsi i seguenti documeplti : 

a) Atto di nascita ; 

5) Certificato di penalità rilasciato dalla 
Cancelleria del Tribunale Correzionale nella 
cui giurisdizione è nato l’ aspirante; 

e) Certificato, coustalante i buoni. costa- 
mi e la buoa condotta, rilasciato dal Sin- 
daco ; 

d) Atto di assenso del padre od in man- 
canza di questo della madre o del tutore 
per contrarre l'arruolamento in 1° cate- 
goria rinuaziando all'eventuale diritto di 
assegnazione alla 2° o alla 3° categoria al 
tempo della leva; 

e) E per quelli che chiedono di ritar- 
dare il cominciamento del servizio fino al 
26° anno di età — uncertificato del Ret- 
tore dell’ Università o del Direttore del- 
l'Istituto, se sono studenti universitari o. 
delle scuole tecniche e commerciali supe- 
riori od altre assimilate — od un’ atte- 
stazione autentica della autorità mu- 
nicipale se si trovano nelle condizioni di 
cui alle lettere 4) e 8) dell'art. 7. della 
legge 7 giugno 1878. 

7. | giovani le cui domande farono 
accolte, dovranno presentarsi il giorno 20 
luglio al Distretto Militare per essere sot- 
toposti alla visita sanitaria e subire gli 
esami prescritti per l'ammissione al vo- 
lontariato di un anno; ed ove risultino 
idonei saranno ‘provvisti di un foglio che 
li autorizza a fare il versamenta nella Te- 
soreria Provinciale della tassa di arruo- 
lamento la quale è fissata a L. 1600 per 
la cavalleria ed a L, 1200 per le altre, 
armi. 5 

8. Fatto il versamento della somma 
nella Tesoreria ritireranpo dalla stessa ua 
vaglia del-tesoro, di egual. somma inte- 
stato al, Cassiere della Cassa Militare, e 
con questo documento ..dovranno pre- 
seniarsi non più tardi del giorno 31 
luglio allo stesso Distretto Militare .al qua- 
le fecero la domanda e dove passarono 
la visita e subirono gli esami, per ‘essere 
soltoposti all’ arruolamento in 1° cate. 
goria. 

9..Dopo .l’arruolamento i giovani sa- 
ranno. provvigli.. di foglio. di congedo il- 
limitato di 4% categoria, rimandati. alle 
case Joro; ma. avranno ..l'.obbligo. di. pra- 
sentarsi nel tempo stabilito al Corpo o 
Distretto: Nijitare nel quale. debbono fare 
il servizio, e non adempiendovi incorre- 
ranno nella diserzione. 

10, I giovani della classe 1856 che 
presentandosi per ‘la visita sanitaria di | 


logna, Capra; Roma, To: 


DI 


| cui alN*7 


potraano pri dr 

di essera palsirdvaii 

di leva alle; ti 
a) di su reagli 


b) di firmare una dichiarazione dalla | 
quale risulti che si obbligano, a far l’ap- 


abilità al momento del loro concorso alla 


.leva come militari di t* ,oategoria, rinuo- 
‘idiando ‘àll’ evbituizio dinilto “ 


| assegnazio- 
ne alla 2° o alla 3* categoria. 
‘“e)di depositarò come garantia la som- 
ma di .L. 1200, qualunque. sia-.l'arma 
nella quale avevano chiesto. di fare l'anno” 
di. volontariato. 

4. Coloro, che "accettando queste 

ni sono ammessi a premuoirsi 

dovianno presentare non più tardi del 
gino indicato al N. 8 del presente ma- 


nifesto al Comandante del Distretto Mili- 


tare il vaglia del Tesoro, iotestato al Cas- 
siere della Cassa Militare, del deposito di 
L. 1200, e riceveranno un Certificato 
speciale per l’ ammissione al votontariato 


di un anno. nel caso che dal Consiglio di. 


leva siano trovati abili. 

12. I giovani della classe 1856 che 
nei precedenti arruolamenti di volontari 
di un anno furono dai Distretti Militari 
giudicati inabili, potranno ripresentarsi 
per prender parle al presente arruolamento, 
producendo i documenti necessari. 

Se nella nuova visita sanitaria, che so- 
biraano vel giorno indicato al N. 7, sa- 
ranoo trovati abili, verranno sottoposti 
allo arruolamento nel modo e nel tempo 
che è designato al N. 8, per. .preodere 
servizio al 1° ottobre, o anche, se pe 
avranno i requisiti, per ritardarlo fiso "a 
26° anno di età. 

Se poi nella visita sanitaria saranno di 
nuovo Irovati inabili, potranno essere am- 
messi a premunirsi contro la eventualità 
della leva con le stesse condizioni dei 
precedenti N. 10 e 11. 

13. Il deposito di L. 1200, fatio da 
coloro che sonò che sono ammessi a pre- 
munirsi, sarà invertito in tassa di arruo- 
lamento pel volontariato di un anno, qua- 
‘ora essi risultino abili nella leva; epperò 
quelli che aspirassero a servire in Caval- 
leria dovrapno a quel tempo pagare altre 
L. 400 a compimento della tassa di Li- 
re 1600 stabilita per l’ arruolamento io 
quell’ Arma. 

44: ‘Il deposito stesso sarà restituito 
nei soli casi seguenti cioè: 

a) che il giovane premunitosi sia ri- 
formato dal Consiglio di leva. 

8) che venga a morire prima del gior- 
no stabilito per l’arruolameoto degli in- 
scritti del suo mandamento. 

Roma, 31 maggio 1876. 

Il Ministro 
L. MEZZACAPO. 


5% 


Per la Commemorazione Cittadina 
n «del VII Centenario 


6 per .il. Monumento 
della Battaglia dì Legnano 


‘Offerte pervenute al Comitato 


Cavalieri Adolfo — 
Friedlànder Lazzaro 
Zamorani Felice |. 


Gollettore N. 6- = 


N 0 
- Cavaliéri Adolfo (2 oîtortaj 12 60. — 
Sotale L. 10 
_ Canpeggioni, ‘Cesare (Cento) — Col 
lettore NN. 30 e 32 — Rusconi marchese 
Giuseppe I. 3 - Rusconi maréh., Aldo 1: 3 
= «Chiarelli conte Bortolomeo: l,;.9 - Pedra 
Raffaele |. 1 - Collari Frapco Ì. 1. - Pe- 
drini Giuseppe |. 4 Ditta Padoa I. 3° 
lini Gio- 


vanni c. 80 - Î Sorni 
Braesta I. 4 - | drm Giorgia 1.1 - Fra- 
telli Levi I, 1 Guirino Bassi I- 3 - Carpi 


Federico I. 1 - Cavalieri Filippo I. 1 - Cri- 


 volositaridio in, caso ‘di riconosgiuta . 


dra N. 66°" Cavalieri L. 10 — 
<< 30032 Carpeggiani < 36 50 


46 50 


Ù L 
Riporto dalla Gazzetta. «472 78 


(Continua) 
PARA Ra 


r--e-SOFTO-CONHFATO-FERRARESE- 


Sottoscrizione per un Monumento ai tas. 
duti nelle battaglie di Novara .e Cagtoka. 
: Riporto L: 421 58 

Gallerani Falzoni cav. Alessandro. i 


di Conto .. .... . . . + «67 
Vegoani Marco . . ... « 63/50 
Giglioli conte Ermanno. . . « He 


Deliliers Carolina . . 


« 
Bageliai dott:Giussppe, Vigaranò'é EA $ 
Venturini dottor Ottorino, S. A- 


goslino . . ......,0€.26— 
Navarra Gustavo . . .'. 'e 5t 
Aventi conte Antonio. < 50 80 


Totale L: 739 48 
(continua ) 


Cronaca e fatti diversi 


Commemorazionéè. — Quanto 
più ‘il tempo lontana, quanto più gli avve-' 
pr si aggravano, tanto più vivamente* 


omo, € délfa qui morte‘ oggi ricorte il 
i ‘triste anniversari 


*Commeinorazione fanesta ! né giugno 
1861 1’ Italia perdeva if'suò” grand* uomo’ 
di Stato io CasitiLo' Cavoun, in coluî, ché 
ispirando i suoi atti, quando all’ audacia, 
quando alla prudenza, sempre al più puro 
patriottismo, sapientemente ci condusse a 
libertà e ad unità di nazione. 

Néi difficiti tempi. che corrono, in que- 
sta vicenda tamultuosa di uomini e di 
partiti, non sapremmo fare: pal nostro paese. 
miglior voto di-questo : ‘che ‘quanti’ ama» 
no l’Italia; e {sono chiamati a. servifla 
cerchino'le loro ‘ispirazioti a Santena, 
sulla témba di Canzo Cavova. i 


Corte d’ Assisie. — leri venne 
aperta la 1° seduta della 2° quindicina colla 
causa contro certo Mandosi Antonio detto 
Forin di Borgo S. Luco, facchino impy- 
tato di furto qualificato pel tempo 6 pel 
luogo per ‘avere. nella notte del 2 al 3 
Novembre 1878 in S. Martino di Ferrara 
nella stalla dipendente dalla casa d'abita- 
zione di Enrico Passarini rubato a danno 
di lui un cavallo del valore di L. 180. 

L’ accusa fu sostenuta dali’ avv. Comici; 
sedeva al banco della difesa l' avv. Muz: 
zarelli. 
essendo l’ ora tarda vegne levata la sédu- 
ta, e rinviata la prosecuzione per oggi 
stesso. 

A seguito del verdetto, dei Giorati, che 
dichiarò 1’ Antonio Mendosi colpevole del 
furto di cui.è atcusalo con la duplice qua- 
liffca del tempo e'dei luogo, la Corte Ec- 
cellentissima, tenuto a calcolo la recidiva” 


dell atcusàlo, 16 condannò alla réclasione * 


per anbi ‘sei, alla sorvegliatiza della PS. 
per anni ire, espiata la pela della recla: 
sione, ed all'interdetto legale dàrante la 
espiazione. È 


. Letture pubbliche, — Dome 
nica 4 Giugno.‘nelja ricorrenza della. festa 
dello Statuto, si- inaugurava :io Quartesana, 
per cura :di.quel Cirgolo Sociale, un corso 
di pubbliche Letture, tendentif. ad istruire 
nei propri doveri e nelle più elementari 


cognizioni fecniche e civili il. popolo della.” 


campagna. Tale inaugurazione aveva tuogo 


Dopo Îe requisitorie e Ta difesà, * 


’ Italiani sentono la maocaoza di=quel- , 


" Risfietovaono ‘denque incoraggiati. 


| po; udite io; smumerogissimo RL! 
oa lè 
èili e chiare parole, traltò un argomento 
li circostanza — la Società Civile o ilo: 
fatuto fondumentale del, Begno. d' te |. 
ia — traendo da quesi setto . assen- : 
ate S#hstdi Azioni pigri Folle “fil” 
tette intelligenze della, mit ia parte de- 
li intervéouti, Lina intapg pros. 
ima conferenza di far Nea {quali siano, 
jo base al nostro Statato, i diritti ed do- 
eri del Cittadino. 
È Rallegrò la ‘festa it:bravo: concerto di» 
na, suonando sino ad ora inoltrata. 
Pre porgere una sincera parola d* eheo- 
io alla Presidenza 'del Circolo di Qaar- 
sàda ; per avete presa l' iniziativa di sì 
ile e generosa istîtuzi6tie, facciamo voti 
ferchè il bell’ esempio (rovi mofil* fmitt- 
gori nella Provincia nostra. 


‘ Museo di Steria Naturale 
4 | progressi che continuamente si veri 
ficano in questo nuovo Stabilimento scigo- 
fifico della nostra Libera Università; lo 
ferdono nei giorni di pubblica mostra 
impre il più gradito e frequenta: ri 
vo gi moltissimi. visitatori. Nel dì della 
Vesta. Nazionale. tatti simagero. sorpresi.-0 
dontenti.per le Buove ce: splendide: colle» 
zoni ivi con bell’ ordine raccolte, le quali 
i gran parte ci ricordano una cortese e 
generosa memoria dei nostri concittadini 
Igotani dalla patria, i quati- curano von 
lèdevole sollecitudine L' incremento delle 
utili istituzioni di questa Città, 
è Il Museo di Storia Naturale è sorto da 
phchissimo tempo, ma a secondo di quanto 
ci viene assicurato da persone competen- 
tissime e confermato dai molli. visitatori 
anche stranieri che qui talora si sono re- 


° cli unicameote per visitarlo, e studiarlo, 


è un’ opera veramente grandiosa che q- 
nba il nostro paese, e che ad usura com- 
posa la teovo spesa impiogata alla sua 
fondazione. 


Terntro Tosi aegiat, > Que- 
sta sera la Compagnia’ Scalvini darà la 
prima rappresentazione dell’ operetta La 
Bella Elena di Offembach. — Ore 8 112. 


Leggete! — Signori, non più.me- 


; stizia, non più. musi arcigoi. L’ artista Ce- 


sare Ristori fra un vaudeville e l'altro 
‘ha trovato il tempo di far il medico e 
spacciar ‘ricette. Il medico! oh bella dav- 
vero-! Egli ha pensato che una delle pri- 
me regole dell'igiene è la'gaiezza. £d-ha 
ragione il Ristori. Il moscerino ha per 
nemico la rondinella, la: rondinella lo spar- 
viere, lo sparviere l’uomo; ma l’uomo 
ha per formidabile nemico, la noia. Come 
fugarla? col riso. 

Il Ristori, come tanti altti fabbricatori 
di storielle, ha trovato il modo. di. rac- 
corre qua e là un bel mazzo, di racconti 
umoristici e di tratti di spirito. Un:giorno 
raccolse degli aforismi, ma siccome. gli 


_ aforismi, avendo. un aspello grave , cam- 
“ minando con sussiego, essendb t#iffetti tal- 


volta da cupa melanconia, presentavansi 
al lettore in abito nero, essendo; pochis- 
simovenirati nelle simpatie del pubblico, 
il‘Ristori li ha*dbbatidonati ed ‘ha ‘fatto 
riprendere alle sue storielle lo scettro del- 


* I’ umorisino e' della allegria paffata e rossa 


come ‘ud’ ostesst. Îl riso 
una necessità por l’ uomi 


l'allegria sono 
in tutti.i. paesi, 


il: popolo ‘ha--dato; ' a quelli ché :lo*hatno*| 


fallo ridere, ìl nome ‘delle sue vivande 
favorite. Alfonso Karr racconta che in 0- 
landa i buffoni si chiamabb' Harengs-Pees; 
io loghilterra , Jack-Paddiog; .ip. Italia, 
Maccheroni ; e in Francia, lean-Potage. 
E:fabbricatoti di libretti ‘ameni vome if 
‘fo Bo 
datb'tna''scatsa al libricciuolo. W'issicuro 
che è divertente per il soldato, il comico, 
if: “prete; la gran dama, la.saztina, per.il, 
consigliere comunale, per i sindaci, insom- 


br Giaskppd Tesiti,' can pai 


“thfatti deli 'ihisofia di cidquanta cen- 
» tesimi. St- vende presso-Ristelli;* Chiesa e. 
.ksturgati. Adone y gaiment 4 dicona quei 
burloni dei francesi. 
ug credeF. 


dI ed” 
UFFICIO DI STATO CIVILE 

del Comune di Ferrara -' 
rini1003 Giugno ‘ 
Nascite — Maschi 1. < Femmine 8, bi 


Natr-Marti — N. 0. La 

Margiconi — Mascarini ‘afgodemio di Fer- 
rara, di anni 29, giornaliero , celibe , coù 
girata Leonilde di San Bartolomed in Bo- 

sco di anpi 31, giornaliera, nubile. 

a — Borsetti Luigia di Ferrara, di an- 
ni 51, moglie di Canella Domenico (car 
‘cinoma all’ ntero). 

*+Migori wgli anni selte N. { 
_———————___— 


Y Comunieato ) 


peg 


Letto il Programma della 4* Esposizione, 
che il sig. Roatto gentilmente ci spediva 
e porta iù essà che in detta Espusizione 
vi erauo dei nuovi lavori del nostro gio- 
vane concitadino Feriolli ci regammo a vi- 
sitarli. 

Visitammo l’Esposizione minutameote am- 
mirammo la facciata del grandioso Palazzo 
dell’ Esposizione di Filadelfia; ciò che ve- 
ramente sorprendente è il terribile  episo- 
dio dei Garilfi; egli è un lavoro che ve- 
ramente fa onore all’ Espositore signor 
Roatto, come pure al bravo genio del si- 
gnor Feriolli che seppe sì bene interpre- 
tare i terribili momenti d’ una sanguinosa 
lotta fra uomini, ed i più terribili mostri 
che natura abbia mai posto sulla terra. 

Non vogliamo diluagarci di più nel de- 
scrivere i pregi della 4° Esposizione, ma 
solo raccomanderemo ai signori Ferraresi 


di accorrere numerosi, poichè in tale cir- 


costanza non solo si può con pochi soldi 
divertirsi, ma eziandio dimostrare si al- 
l’ Espositore che all’ Artista che sapete ap- 
prezzare il suo ingegoo. 

Vari ammiratori. 


(Inserzione a pagamento) 


Ferrara li 26 Maggio 1876. 

Si rende noto che il sottoscritto ha vo- 
lontariamente rinunziato al mandato cou- 
feritogli da S. E. il sig. March. Comm. 
Gioacchino Napoleone Pepoli con Rogito 
Natali Dosi. Lorenzo del 43 Ottobre 1874 
di stipulare tutte le iavestitare ed affran- 
cazioni «del patrimonio Pepoli in. Stellata 
di.riscuotere. .i. caposoldi . ventinovennali 
dai singoli utilisti, di affittare e riscuotere 
i fitti di tutte le case spettanti al suddetto 
patrimonio tanto nel territorio di Stellata 
che ‘nella Città di Forrara e di rappre- 
seotare anche in giudizio per gli affari 
anzidetti ‘il Nobile Mandante. 


Giuseppe Trebbi. 


TELEGRAMMI 


Agenzia Stefani) 


Roma 6. — Costantinopoli 6. — Mi- 
dhat è nominato presidente del Consiglio 
di Stato. 

1: giornali. constato” che Abdal Aziz 
aveva violenti eccessi di follià‘dopo la de- 
tronizzaziorie specialmente alla vigilia del 
suicidio. 

Madrid 6. — Senato — Canovas di- 
chiara ehe il Governo non può rinunciare 
alla ‘sospensione’ delle ‘garanzie in causa 
dellà situizione aftuale' della Spagna. 
sa ly ingresso | ha, discusso il bilancio 

‘ delle ‘guerra per la cui approvazione Cauo- 
was pose la questione di Gabinetto. La 
Commissione ed il ministro della guerra 
accettarono la ‘riduzione di '8t milioni, 


ma pgr; tofti,, e» come inell: Elizir. d'A- 


ib; cha ‘crddadò@ sbffitiente. 


"Pot. £. |: 


gatpivato: 
i bavarelf, 


fone pubblica d’ legna è dala 
dispostarad impedire che la Russia lacegi 
impunemente al trauato, del: 4856:€, rid 
a di aggression ‘interrotta 
dalla guerra d Crimea. Tuttavia si sperd 
‘oli “la Russia! pella quali tà di campione 
dei cristiani inviterà il sultano ad effet 
.Jyare cambiamenti radicali, e a non ol 
primera 1 lioni d’ uomioi aspiranti, al 
civiltà ed alla fibertà, 

H: Pimtes ‘ha da Berlino che le istrur 
gioni della Erancia e dell’ Italia aj “lore 
di Castaatinopoli findicano le di- 
* sposisioni di ritornate alla polilica del 1856 

Andrassy sembra 6a. disposto ad ac 
celtare le<wedule inglesi. La Germania non 
lascia trasparire le sue intenzioni. 

Credesi che i serbi non vendicheraone 
la violazione della frontiera fatta dai tu 
chi, aspettando che la Russia incominci, 


Roma 6. — Il Diritto parlando della 
nota da esso pubblicata, circa lei forze 
del nostro esercito, smentisce avesse si- 
gnificato bellicoso , soggiunge che quella 
pubblicazione non accenna ne a” conven- 
zioni militari con altre poteaze nè peri- 
coli imminenti di guerra, essa non vale 
constatare le condizioni attuali delle no- 
stre forze militari. onde il paese sia pie- 
namente assicurato da qualunque avveni- 
mento non ci coglierebbe alla sprovisi 

Il Diritto termina assicurando che il 
Governo non verrà meno al suo program- 
ma pacifico, procurerà di mantere la pace. 


____ 
BORSA DI FIRENZE 


Firenze 
Rendita italiana . . 
Orani 
Londra (3 mesi) . 

Francia (a vista) 

Prestito nazionale. . 
Azioni Regia Tabacchi 
Azioni Banca Nazionale 
Azioni Meridionali. - 


Ibbligazioni » . I —— | 
Banca Toscana. . .| 9725 fm 
Credito mobiliare. .! 630 — n 5 


BORSE ESTERE 


Parigi 5 6 

Rendita francese 3010] 68 10° | 68 40 

500] 105 08 | 105 27 

19 | 0 

168— |168— 

Ferrovie V. E. 1863] — — | = 

Romae; | — = | 

Obbligazioni lombar.| — — SE 

s*- ._romane | — — |. 

Azionk Tabacchi . .| — — -- 

Cambio se Londra | 25.26 | 2527 
inglesi .l'i—:= 1934316 


Vigna” 6° — Rendita austriaca 68 30 
— ia cartie:65 ‘10 Crimbio su Londra 
121 .60- Napoleoni 9 67.5 


Berlino 8 — feagita italiana 70 70 
— Credito mobiljarg' 222 — 


Lovdyes: 2 — 98.782. 9 — 71 178 


—.rrrr——— 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. pro. ger. 


Piu di settani ciaguenila gua 
mediante la. deliziana Rovaloi 
provano ché le miserie, pericol 
provati fno adesso dagli’ ammelati con 
piego di droghe aan Raper: sui sonp attualmente 
spia con la, pfonta e radicale 
deliziosa farina 
i salute, la quale restituisce salute perfetta Li 
organi 
il su@ prezzo le. al 
calmerite dalle tatti psie), ga- 
siriti, gastralgie, costipazioni Cantare cor 
roidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiameoto, 
giramenti di testa, palpitazione, tintinnar 
recchi, acidi miti, do! 
bruciori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, 


aria! 

N° 78,000 cure, comprese quéle di molti me- 
dici, del daca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Brèhan, ecc. 

Cura n. 62,824. 0, 5 aprile. - 

L’ uso della Revalenta Are Du Barry di 
Loi fa modo efficacissimo alla salute 
di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente 
infiammazione dello stomaco, a non poter omai 
sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel 
solo che potè da principio tollerare ed in seguito 
facilmente digerire, gustare, ritornando essa da 

te veramente inquietante, ad 

essere di sufficiente e confinuata 
MARIRTTI Canto. 

nutritiva che l estratto di carne, eco- 

anche 50 volte il suo prezzo in altti 


In scatole: 114 di kil. fr. 2. 50; 112 kil. fr. 
. 50; { kil fr. 8; kil. fr. 17. 50; 6 kil. fe. 
36; 12 kil fr. 65. Hevalenta: 
scatole da 112 kil. fr. 4. 50; ( kil, fr. 8. 

La Revalenta al Gioccolatte in Polvere 
per 12 tazze 2fr. 50. c.; per 24 tazze d fr. 50 
c.; per 48 tazze 8 fr., in Ti lette: per 12 

fr. 2. 60; per 24 tazze fr. 4 60; per 48 taz: 


Du ©C., n. 3, 
maso Grossi, Milano, e 
presso i principali farmacisti e droghieri. 
RR ANDITO 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni NAT Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 
Forlì G. 8. Muratori — G. Pantoli. 
Bellenghi. 
dî A. Legoani e Comp. 
Lugo Mamaate Fabri. 
Cesema Fratelli Giorgi, farm. — Cazzoni A- 
0. 


rmacis 
legna Enrico Zatri — Faron Veratti detta 
di S. Maria della Morte. 
Modena Farm. s. Filomena — farm. Selmi — 
farm. del Collegio. 
Parma A. Guareschi. 
lacenza Corvi drog. — Farm. Roberti di 
ibertini Giovanpi — P. Colombi farm. 
meggio Achille Jidi — firm. "Negrelli — G. 
Barbieri. 


AVVISO . 
AT LAVORANTI PARRUCCHIERI 


SI CERCA PEL NEGOZIO 
CENA 
PARRUCCHIERE IN MILANO 
Corso Vittorio Emanuele N. 85 

Giovani lavoranti abili tanto per lavori 
in capelli che pel servizio da uomo; ov- 
vero lavoranti che desiderassero -perfezi 
narsi ‘ed estendere te loro cognizioni -nel- 
|’ arte. 

Per l’ accettazione si esige un personale 
decoroso e le migliori referenze e racco- 
mapndagioni riguardo alla condotta. 


———— ‘2 Aencm Wi OST Tee 


CUCENA ECONOMICA 


Razioni diverse vendute dal 1° Gennaio al 31 Maggio 1876. 


Ninosira 


Minestra 

asciutta | V!90 Totale 
1876 i el 
Gennajo. 2480 s031 | 22565 
Febbrajo 2525 7524 | 28780 
Marzo. 2687 | 11990 | 38341 
Aprile 3029 | 13524 | 29555 
Naggio . 3102 | 44015 | 40179 
Totale 13823 | 52106 | 169420 


mano 


I 


susî 


AMILLO fiROSSI e fratelli 
® FERNARA. 
dova N23 (S. Francesco) . 


' Si fanno: -contraiti di vendita; cam- 
e ‘tioleggi ‘1 prezzi Siavenienti 


VENDITÀ: . 


no di 


SOFFIEZTTI 
PER INZOLFAR VITI 


al Negozio di Carlo Zamboni 
Via Borgo' Lioni N.39. 
@ prezzi lmitatisaimi 


Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 
Via: Borgo Leoni N. 23 
GRAN. DEPOSITO D’ OLIO 
SOPRAFINO DI LUCCA 
di diverse qualità, vendibile all’ in 
grosso ed. al. minuto :.trovansi pure 
nel medesimo PASTE DI TOSCANA 


Capitale Socia 


biilla, possidente; — cav. 
pos 
tore; — 4° 


Mardi, ba: 
banchiere. 
‘è Comp., banchieri. 


hire; — 


In NavoLi: ‘Cormnend. 
— 0. Meuricoffi 
razione Svizzera. 


:» banchiere, Console 


Situazione della Compagnia al 3 


Proposte ricevute . 
Contratti accettati dalla Compagnia . 
Pagamenti agli Assicurati od ai loro e 
i 


REALE COMPAGNIA ITAL 


SULLA VI, TA. 
u AUTORIZZATA con Reali Dvereoti del 97 Iugiio 1868 e 
‘DIREZIONE in MILANO, Via Durini N. 34 — Urritio pet lo Provinicio ‘Meridionali ‘in NAPOLI, 5. ir, 


Consiglio ‘di Amministrazione 


In Miaso: Commend, IF. Restelli, Vice-Presidente della Camera 
dei Deputati, Presidente; — cav. Nob: lix. Luefni, proprietario, 
Vicepresidente ; + Conte G. Bellmzaght,: Grande Ufficiale, Se- 
* hatore del Regno, Sindaco di Milano, banchiere; — P. Bram- 

| Cavajani, banchiere ; E. 
dente; — cav. @. Giacobbe , avvocalo, Giudice Concitia. 


M. Arletta, banchiere, Dep. al Parianiento; :| 


Direttore: €. Segabrugo, in Milano. 


Estratto delle Tariffe della Reale Compagala. Italiana ù 


ag D 


EL: UOMO + 


le : SEI MILIONI e 114 di Lire Italiane 


Operazioni della Compagnia s 


Contratti di previdenza per un Capitale deter minato a 
scelta di lire 1000, 2000 e in progressione sino a lire 100,000, paga: 
bile all’assicurato stesso se wwe all'epoca convenuta, ma liquidabi 
subito a favore degli Eredi, se ‘esso assicurato avesse a, morirg 
avanti l'epoca fissata, ciò che |’ esonera da ogni ulteriore versa- 
mento (coniratti Misti ed a Termine fMisso ), | 

Contratli In caso di morte, mézzo più adatto per garai 
’‘tifre ‘alla famiglia uD patrimonio tanto forte quanto si desidera, 
quistato mediante ienui versamenti annuali, semestrali o trimestral 

Dotazioni per ragazz? dietro ‘una combinazione: vantaggiosi 
sima speciale alla Reale Compagnià. 

Rendite yitalizio Immiediate di lire 9 46'pér cento a 55 
anni; lire 10 88 a 60 anni; lire 13-06 a 65 anni; lire 1547 a 70 
anni; lirè 17 96 a 75 anni. 

Rendite vitalizio differite. Una persona di 25 anni, con 
lire 100 annue otterròbbe lire 1292 60'di rendita vitalizia a 60 anoi. 


. Conti, 


E. Ulrich, banchiere ; 


Generale della Confede- 


1 Gennaio 1876 


L. 61.421, 400 
| 0086. 811.400 
redi» 2.135.000 


di scelta qualità. 


ASSICURAZIONE MISTA — Capitale di L. 1000 pagabile dopo #0, 18 0 


Premi annuali dovuti iu caso di vita pel contratto È 


nani all’ Assicurato se. vive, ‘oppure prima, 
all’ epoca della sta morte, alla vedova, ai figli, ecc. 


[ AvGO-Ueie Del 


rugosa della pelle. 
PREZz®9 


In FERRARA dirigersi dall’ Ing. 


ETÀ di 10 anni di 45.| anni di 20 di 
Senza parlecipazione) con partecipazione” Senza pariecipazione| con partecipazione lsenza partecipazione) com partecipazione” 
CD AN apr i dei cont agli utili agli utili agli atti agli utili agli - utili ‘agli utili: 
io Sanitario di Ferrara, trovasi ven- 
fe si negozio Bresciani , Piazza del 20225 L.85- L. 89 50 L. 53 20 L. 56 50 L. 38 30 L. 42.50 
‘Commercio in Ferrara. 26 a 30 «85.20 ‘89 70 dis = 57 90 « 38 80 #43 10 
Essa ha la proprietà di esercitare la 35 « 86 10 «90 60 « 54 60 « 59 30 «40 60 «45.10 
‘sua-4zione sal tessuto cutaneo e di agire 40 « 87 80 «92 40 « 56 90 « 61 50 «42.80 «47 60 
in modo particolare, come valevole ed 45 «90 10 «94 80 « 59 60 «68 40 «45 80 « 50 90 
energico preservativo contro l'alterazione 50 «92.90 «97 80 « 62.80 « 67 90 3 


GAETANO FORLANI, Via Giovecca, N. 50. 


per ogni 


BOTrIGU comrestM] 
so 


CASA DA VENDERE 
in strada Soncina al N. 28 
per le trattative. rivolgersi 
al sig. Francesco Cavallina. 


F. MORELLI 


Via. Vittorio Emanuele — Palazzo 
Scutellari N. 2. — Borgo Leoni — 
Casa N. 51 — Ferrara. 

Avvisa, essergli ora giunto uno. svaria- 
tissimo assortimento di Specchiere di Fran- 
cia; e di Germania, a prezzi molto ribas- 
sati. Assortimento: mob glie per campagna, 
in legno, e canna d'India delle migliori 
fabbriche estere. 


HOGG, Farmacista, 2 via di Castiglione, PARIGI; solo proprietario 


OLIO RATLMALE BI HO 


ni «MERLUZZO vi 
Contro : Malattie di paq 


Bronchiti, Raffredori, Tosse cronica, 
Affezioni scrofolose, on 


rpiggini e le varie Malattie della Pelle; Tu- 
mori glandulari, Fiori srplogià Magrezza dei fanciulli, Indebolimento 
generale; Renmatismi, e e 


di merluzzo, è naturale ed assoluta- 
dI stomachi più delléati, la sua azione pronta 
gittordina, ferruginobi, composti eco. € per= 


dal italiano come prof 

PoStiRIO test Che nelle principali 5a isigere il nome di Hogg. 

Depositari generali per la vendita all'ingrosso : a Milano, A. Manzoni e'0*; e figli di 
Boriarelli. 


© PIO 


L'acqua dell'Antica Fonte di Pejo è fra'le ferruginose la più ricca 
di earbenati di ferro e di.soda e di gaz carbomeoz-e per-comistgi genza la più efficace 
6 la meglio sopportata dai deboli. L’ acqua di Peje, oltre essere Rriva del gesso 
che, esiste in quella di Mecoaro ( vedi analisi Melandri), con danno di chi ne usa, 
offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e ili conservarsi inalterata e 
gazosa. 
* É dotata di proprietà eminentemente ricostituenti ‘e digestive, a serve mirabil- 
‘mente nei dolori di stomaco, nelle malatti» di fegato, difficili digestipni , ipocondrie, 
palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ecc. 


Sì può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni 
éittà. 


Antica 


Fonte ferruginosa 


AVVERTENZA 


Alcyno dei signori Farma( tenta porre in commercio un” acqua, che vantasi pro- 
* veniente” dalla V he non esiste allo scopo di confonderla colle rinomate 
acque di Per evitare l’ inganno esigere la capsula inverniciata in giallo 


con impresso Asiica Fonie Pejo - Bencaerti. (2) 


Tiene pure un copioso assortimento di 
quadri, mobili io ferro è in legno, seg- 
giole di lusso, piccoli mobili. di - Parigi. 
elegantissimi. 

Assortimento di Cristalli montati io cor- 
nici per fotografie da collocarsi nelle la- 
pide mortuarie. 

Eseguisce qualunque lavoro in‘ tappez- 
zeria. 


| «IL DARITTO ’ 


(ANNO XXIII) 


Giornale politico — Esce tutti i giorni 
ROMA-— Abbuonamento per: tn atitie 
per'un semestre L, 16e'per'tHimestre L. 

Rivolgere le domaride d' associazione alla; 
sede dell’. Atmivisrazione Foro. Trajana, 


N..37. 


80, < 


a prezzi convenientissimi. 


(3) 
fNoî non sapreramo sufficientemsote raccomandare al pabblico: 
l'uso delle 


PILLOLE BRONCHIALI E ZUCCHERINI 


del: Pror. PIGNACCA di Pavia: 


(36 anni di #Ucc0s80) 


iano un'azione sptciale sui bronebl; calmaio gli fmpett èd insulti ‘di tosse, 
causati da Inflammazione dei Bronchi © del Polmoni per cambiamenti di atitod 
sfera; raffreddori, ecc: 
Souo poi utilissime per i predieatori e cantanti ridonando forza © vig: 
Firenze, 21 Dicembre. 1878. > 


Ù 
{ 


‘orc, fa. 
Poluiohi 


ndo l espettorazione, e così liberandoli È Bronchiall Pi 
trlet, senza dover ricorrere ai S: od alle Migmat 


Preg. Sig. Galleani, farmacista, Milano. 
Dio gia benedetto,. dacchè” faccio uso delle vostre PHI Bronohtal! mi ritdriò. la° 
voce colle forze potendo ora continuare le mie funzioni religiose : non che le. 
prediche, senza rerun incomodo; seguito però a far wso dei vostri ZuechepImi di migor, 
azione, prendendone massime dopo le funzioni. 
Tutto vostro devotissimo serro 


Don Senazino Sanronis, Canonico. *: 
Milano, 10 Qttobre 1872. 
Caro Sig. Galleani Ù 
Mercè le vostre Pillole Bronchialt potei essere stritturato 
appunto quando disperavo già per causa dell’ abi ento 


Francesco e Ar, 
ViaS. Raffaele, Cat 


Prezzo alla scatola le Pillole, L: &. 8, — Alla scatola i Zuccherini' L. ‘£. di 
L. 1. 70, contro vaglia postale, in tutta Italia. 

Per comodo e garanzia degli ammalati fn tutti I giorni 
dalle 12 alle ? vi sono distinti medici che visitano anche: 
per malattie veneree, o mediante consulto con. corrispon:, 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono oecorrere in qua: 
lunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ‘ad ‘ogni ‘richiesta, “muniti, se si ri 
chiede, anche di consigliò medico, contro rimessa: di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio Gibugami,' Via Meravigli, Milano, 


RnvawDitoRt — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri 
Navarra Filippo, farmacista — CODIGORO G B. Boccato — FORLÌ G. B. Muratori 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamaote Fabbri — RAVENNA Moi 
tanari, farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp 
Angelini — CESENA Gazzoni Agostino; gi frat. — FAENZA Pietro Botti, fafma»: 
cista - Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


vite | 


"00. 
ret 


